
Noto,  meta  più  ricercata
dagli acquirenti stranieri in
cerca di casa
Secondo dati diffusi dal portale internazionale “Gateaway.com”
e  rielaborati  da  “QuiFinanza”,  Noto  è  tra  i  primi  comuni
italiani  per  interesse  da  parte  di  acquirenti  esteri,
posizionandosi ai vertici della classifica nazionale. Nel 2025
la  città  netina  rafforza  il  proprio  posizionamento  come
destinazione  premium  della  Sicilia  sud-orientale.  “A
sceglierci  –  dichiara  il  sindaco  Corrado  Figura  –  è  un
pubblico  internazionale  sofisticato,  proveniente  in
particolare da Stati Uniti, Francia e Regno Unito, attratto
dall’architettura  barocca,  dalla  qualità  della  vita,
dall’autenticità del territorio e dalla vicinanza al mare. La
domanda si concentra su residenze di pregio, ville e dimore
ristrutturate, con un valore medio degli immobili ricercati
che  supera  i  497.000  euro,  ben  al  di  sopra  della  media
regionale”. Questo risultato che attesta un netto sorpasso
della provincia di Siracusa su Palermo che deteneva il primato
del mercato immobiliare fino al 2024, oggi vede Noto in testa
con il 7,91% delle richieste totali da parte di acquirenti
straniei, seguono Pachino con il 4,44% in forte crescita e
Siracusa città con il 3,76%. “Quello di Noto, non è soltanto
un  risultato  immobiliare  –  continua  Figura  –  quanto  un
indicatore economico, un segnale di fiducia, oltre che una
dimostrazione che la strategia adottata in questi anni sta
producendo effetti concreti. Abbiamo puntato su un turismo di
qualità, su servizi sempre più efficienti, su una promozione
internazionale mirata e costante. Abbiamo lavorato per rendere
Noto attrattiva non solo per chi la visita ma anche per chi
sceglie di viverla”. Dopo un lungo periodo di calo, nel 2025,
la provincia di Siracusa ha registrato un aumento del +24%
delle  richieste  da  parte  di  acquirenti  internazionali.  Un

https://www.siracusaoggi.it/noto-meta-piu-ricercata-dagli-acquirenti-stranieri-in-cerca-di-casa/
https://www.siracusaoggi.it/noto-meta-piu-ricercata-dagli-acquirenti-stranieri-in-cerca-di-casa/
https://www.siracusaoggi.it/noto-meta-piu-ricercata-dagli-acquirenti-stranieri-in-cerca-di-casa/


segnale di forte ripresa con una domanda attiva per immobili
ben posizionati come case indipendenti, rustici e soluzioni da
ristrutturare, spesso ricercati per il segmento delle seconde
case o per investimenti a fini turistici.

Ferdinando  Messina  (FI)  su
Libero  Consorzio:”Una
maggioranza che arretra”
In  merito  alla  decisione  di  azzeramento  delle  deleghe  al
Libero Consorzio Comunale di Siracusa da parte del Presidente
Giansiracusa  come  conseguenza  di  una  fase  di  riassetto
politico-istituzionale  dell’Ente,  Ferdinando  Messina  del
gruppo Forza Italia, in una nota scritta esprime perplessità e
dissenso. “L’annunciato azzeramento delle deleghe al Libero
Consorzio di Siracusa – dichiara Messina – non rappresenta
affatto un nuovo inizio per l’ente ma piuttosto un maldestro
tentativo di coprire una crisi politica ormai evidente. Con
l’imminente  scioglimento  del  Consiglio  Comunale  di  Priolo
Gargallo sarà dichiarato decaduto anche il suo vicepresidente
della Provincia. Altro che rilancio, si tratta della presa
d’atto di una perdita pesante negli equilibri interni alla
maggioranza.” Ad oggi salgono a tre i Consiglieri Provinciali
decaduti dalla Lista che ha sostenuto la sua elezione e di
questi due del Movimento per l’Autonomia MPA. Questo stato di
cose,  secondo  Messina,  più  che  un  segno  di  rinnovamento,
rappresenta un passo indietro per una maggioranza che perde
rappresentanza sui territori e tenta di nascondere le proprie
difficoltà  dietro  una  tempestiva  operazione  di  facciata.
“Basta  fare  un  semplice  esame  dei  risultati  alle  scorse
elezioni  del  Libero  Consorzio  –  continua  Messina  –  e

https://www.siracusaoggi.it/ferdinando-messina-fi-su-libero-consorziouna-maggioranza-che-arretra/
https://www.siracusaoggi.it/ferdinando-messina-fi-su-libero-consorziouna-maggioranza-che-arretra/
https://www.siracusaoggi.it/ferdinando-messina-fi-su-libero-consorziouna-maggioranza-che-arretra/


raffrontare i 54mila voti ottenuti dalla Lista a sostegno del
Presidente  Giansiracusa  con  la  somma  dei  voti  dei  tre
consiglieri decaduti pari a 20mila voti. A questo punto al
Presidente non resta che prenderne atto e assumere le dovute
consequenziali decisioni”.

Convenzione  UniCredit  –
Comune  di  Siracusa  per  il
servizio di Tesoreria
È stata firmata la convenzione tra UniCredit e il Comune di
Siracusa per la gestione del servizio di tesoreria, affidato
così all’istituto bancario. Sempre UniCredit si era mossa da
istituto tesoriere anche per il precedente triennio 2026-2028.
L’accordo è stato sottoscritto da Valeria Corbino, vice Area
Manager Area Public Sector Sicilia di UniCredit, e da Carmelo
Lorefice,  Ragioniere  Generale  del  Comune  di  Siracusa.  Il
servizio di Tesoreria viene svolto con il mandato informatico
con firma digitale che consente di effettuare con modalità on
line  i  trasferimenti  degli  ordinativi  di  pagamento  e  di
riscossione  fra  il  Comune  e  la  Banca,  assicurando  così
numerosi vantaggi: condizioni di certezza delle informazioni,
continuità  dei  dati  nel  passaggio  tra  i  diversi  sistemi
informativi,  efficacia  dei  controlli  e  rapidità
nell’esecuzione degli ordini che sono garantiti dalla firma
digitale.
Oggi UniCredit svolge complessivamente in Sicilia circa 300
servizi di cassa e tesoreria, tra cui quelli per la Regione
Sicilia,  99  Comuni,  3  Province,  8  Aziende  Ospedaliere,  1
Ateneo universitario e 3 Camere di Commercio.
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Intitolazione dello Spi Cgil
“La Borgata” a Jesse Owens e
Luz  Long:  venerdì  la
cerimonia
Sarà intitolata a Jesse Owens e Luz Long, protagonisti di una
delle più significative della storia dello sport del Novcento,
la Lega SPI CGIL della Camera del Lavoro “La Borgata” di
Siracusa. La cerimonia di intitolazione si svolgerà venerdì 27
febbraio alle ore 17:00 nella sede di via Piave.
La scelta richiama il valore universale dell’amicizia tra i
due atleti, nata durante i Giochi Olimpici di Berlino del
1936, in un contesto segnato dall’ideologia nazista e dalla
propaganda del regime di Adolf Hitler. Il loro gesto di lealtà
sportiva  e  reciproco  rispetto  rappresenta  ancora  oggi  un
esempio  di  fratellanza  capace  di  superare  ogni  barriera
razziale, culturale e politica. Con questa intitolazione, la
Lega SPI CGIL “La Borgata” intende “riaffermare il proprio
impegno  nella  promozione  dei  valori  di  inclusione,
solidarietà, uguaglianza e contrasto a ogni forma di odio e
discriminazione, affidando alla memoria di Owens e Long un
messaggio di forte attualità civile e sociale”.
Interverranno:  Alessandro  Acquaviva,  Segretario  CGIL  “La
Borgata”; Enzo Pennone, Storico dello Sport; Nino Fraggetta,
Dipartimento Previdenza e Formazione SPI CGIL Siracusa; Enzo
Vaccaro, Segretario Generale SPI CGIL Siracusa; Franco Nardi,
Segretario  Generale  CGIL  Siracusa.  L’iniziativa  si  propone
come  momento  di  approfondimento  storico  e  di  riflessione
pubblica, aperto alla partecipazione della cittadinanza.
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Evade  dai  domiciliari,
denunciato 40enne accusato di
furti in appartamento
Era ai domiciliari perché ritenuto responsabile di numerosi
furti in abitazioni e in attività commerciali di Ortigia. Un
uomo, di 40 anni, con braccialetto elettronico, è stato adesso
denunciato  per  evasione.  I  carabinieri  della  Sezione
Radiomobile della Compagnia di Siracusa non l’hanno trovato in
casa durante un controllo effettuato presso la sua abitazione
proprio per verificare il rispetto della misura cautelare cui
è sottoposto.

Intitolazione di un parco al
piccolo  Di  Matteo,  bocciata
la  mozione.  FdI:”Pagina
triste”
Non passa la mozione di Fratelli d’Italia per l’intitolazione
di un parco giochi della città al piccolo Giuseppe Di Matteo,
ucciso dalla Mafia dopo 25 mesi di prigionia.
Evidente il rammarico dei consiglieri Paolo Cavallaro e Paolo
Romano, che ricordano come nel 2019 FdI avesse presentato la
proposta di intitolargli un’area pubblica, a cui nel 2021 è
seguita una delibera della giunta comunale, che ipotizzava di
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concretizzare l’iniziativa in una via della zona di Epipoli,
in un comprensorio di nuova costruzione.
“A distanza di 5 anni-proseguono i consiglieri di minoranza-
la  strada  non  è  stata  realizzata,  così  come  non  è  stata
realizzata  alcuna  intitolazione.  La  delibera  di  giunta
riguardava altre intitolazioni, ad altrettante vittime della
mafia, ma quello del piccolo Di Matteo era l’unico ragazzino,
minorenne.  Abbiamo  proposto  una  mozione  perché  l’
Amministrazione provvedesse a dedicargli un parco giochi, una
scuola, insomma un luogo frequentato dai bambini, proprio come
monito per il futuro, come simbolo di ciò che è stata la
barbarie mafiosa. Il buon senso avrebbe dovuto condurre ad
un’approvazione  unanime  e,  invece,  la  mozione  è  diventata
motivo di scontro politico, con la maggioranza che ha scelto
di astenersi per affossare la proposta, altamente simbolica,
accampando formalismi e asseriti problemi tecnici”.
Cavallaro  e  Romano  fanno  notare  il  proprio  dispiacere,
“soprattutto per alcuni toni usati fuori dalle righe da parte
di alcuni consiglieri. La lotta alla mafia-evidenziano- si fa
anche con l’ uso dei simboli e oggi si è persa un’occasione
importante. Non resta che aspettare, forse altri 5 anni come
quelli che sono passati dalla delibera di giunta, perché anche
Siracusa abbia un luogo della memoria per Giuseppe Di Matteo,
il ragazzino di 15 anni che amava i cavalli. La lapide in sua
memoria la vedranno le nuove generazioni. Una pagina triste-
concludono Cavallaro e Romano- per il consiglio comunale e per
Siracusa”.

Ematologia, attivati i primi
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due posti letto di degenza al
“Muscatello” di Augusta
Completati  gli  interventi  per  l’istituzione  dei  primi  due
posti letto di degenza ordinaria nel reparto di Ematologia
dell’ospedale  Muscatello  di  Augusta,  diretto  da  Michele
Floridia.Il passaggio è previsto dal piano operativo aziendale
attivato lo scorso anno per l’attuale rete ospedaliera. L’Asp
fa  notare  come  il  provvedimento  rappresenti  “un  passo
importante  del  piano  di  potenziamento  del  reparto  di
Ematologia che prevede a regime l’attivazione di complessivi
otto posti letto. L’iniziativa mira a potenziare l’offerta
specialistica  e  a  contenere  il  fenomeno  della  mobilità
passiva”.
I nuovi posti letto, secondo quanto garantito, consentiranno
la gestione ospedaliera delle fasi acute e delle terapie che
necessitano un monitoraggio costante per i pazienti affetti da
patologie onco-ematologiche quali leucemie, linfomi e mielomi.
Si dovrebbe così garantire continuità assistenziale con il
monitoraggio  dei  pazienti  sul  territorio  di  residenza,
riducendo  i  trasferimenti  fuori  provincia,  assicurando  la
tempestività diagnostico-terapeutica con una accelerazione dei
tempi di intervento nelle fasi critiche della malattia. Altro
vantaggio dovrebbe essere, di conseguenza, la riduzione della
pressione  sulle  liste  d’attesa  dei  centri  di  riferimento
regionali.
La direzione strategica aziendale è, intanto, impegnata sul
fronte del completamento della dotazione di personale medico e
infermieristico e sull’ampliamento dei posti dedicati, così da
raggiungere “la piena capacità operativa prevista dal piano
aziendale e rispondere ai bisogni assistenziali del territorio
siracusano”.
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“La  custode  dei  sogni”  di
Loredana Scifo al Salone del
Libro di Torino
Ambientato  in  un  piccolo  paese  segnato  dal  tempo  e  dalla
memoria, “La custode dei sogni” di Loredana Scifo racconta
l’intreccio  di  vite  femminili  e  maschili  attraversate  da
perdite, scelte mancate e desideri rimasti in sospeso. Il
romanzo, pubblicato nella collana “I Diamanti della Narrativa”
dell’Aletti editore, intreccia passato e presente, dolore e
rinascita,  amore  e  ricerca  di  sé.  “Il  titolo  –  racconta
l’autrice, avvocata ed insegnante nata a Catania e cresciuta
nella vicina città di Siracusa – nasce dall’immagine di una
donna che smette di archiviare i propri desideri in fondo ai
cassetti e impara, lentamente, a vegliare sui suoi sogni con
la  stessa  cura  che  per  anni  ha  riservato  a  quelli  degli
altri”. Per l’autrice, la disciplina poetica ha agito come un
metronomo  interno,  influenzando  il  ritmo  delle  frasi,  la
costruzione delle immagini e il modo di scolpire i silenzi. Il
romanzo racconta una femminilità complessa che attraversa le
generazioni e rifiuta ruoli imposti per restare fedele a sé
stessa, in una Sicilia insieme accogliente e oppressiva. “È
una femminilità che non vuole più limitarsi a sopravvivere
dentro  ruoli  stretti  –  continua  la  Scifo  –  ma  prova  a
trasformare  il  dolore  in  consapevolezza  e  in  libertà
interiore:  donne  che  inciampano,  cadono,  si  rialzano  e
imparano, passo dopo passo, a non relegare i propri sogni in
fondo alla lista delle priorità”. I sogni diventano, così, un
luogo simbolico e necessario, uno spazio in cui passato e
presente dialogano, chiedendo conto delle scelte non fatte,
delle  parole  taciute,  dei  desideri  rimasti  in  attesa.
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Custodire  i  sogni,  in  fondo,  significa  decidere  di  non
archiviare più la parte più viva e vulnerabile di sé. In
questo  modo  la  memoria  non  è  nostalgia,  ma  un  luogo  di
responsabilità e di scelta, uno spazio in cui decidere se
restare fedeli al copione ereditato o, a volte dolorosamente,
tradirlo per sopravvivere. “La custode dei sogni – scrive,
nella Prefazione, Maura Morrone – è un libro luogo che si
abita, come una casa fatta di parole e di silenzi custoditi in
carezze che odorano di erba fresca”. L’opera “La custode dei
sogni” sarà presentata negli spazi Aletti Editore al Salone
Internazionale del Libro di Torino, che tornerà ad animare il
Lingotto Fiere dal 14 al 18 maggio 2026.

Lettera anonima al sindaco di
Floridia  Carianni:  è  la
settima
Ancora una lettera anonima indirizzata al sindaco di Floridia,
Marco Carianni. E’ la settima da quando guida la sua città.
Gli è stata recapitata questa mattina e nel primo pomeriggio
il  primo  cittadino  floridiano  ha  deciso  di  parlarne
pubblicamente, utilizzando i suoi social. Nella lettera si
legge,  tra  gli  altri  passaggi,  “i  tuoi  avversari  ti
annienteranno;Sarai ricordato dal paese come accattuni, ladro
e drogato”. “Questi -racconta Carianni- sono – in ordine –
l’inizio e la fine della settima lettera anonima che mi è
stata recapitata stamattina. Insomma-aggiunge il sindaco di
Floridia- ne ho collezionate molte in questi ultimi anni, ma
devo dire che, stavolta, vi siete superati: mi avete spiegato
quale  sarà  il  ricordo  che  io  lascerò  alla  città”.Parole
cariche  di  amarezza  ma  che  lasciano  anche  trapelare
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l’intenzione  di  proseguire  senza  esitazione  la  propria
attività amministrativa. Carianni non sembra intimorito. Al
contrario, aggiunge una frase con cui rende evidente, tra le
righe, il suo giudizio nei confronti di chi si è reso autore
di questa lettera, alla stregua delle precedenti e analoghe
missive. “Adesso-dice Carianni, infatti rivolgendosi proprio
ai responsabili dell’ultimo atto verosimilmente intimidatorio-
per favore, nella prossima lettera spiegatemi quale sarà il
ricordo  che  lascerete  invece  voi,  con  le  vostre  lettere
anonime,  a  tutta  la  comunità”.Poi  Carianni  aggiunge  “Un
abbraccio e FORZA FLORIDIA!”- seguito da un cuore. In un post
scriptum, lascia intendere il tenore dell’intera lettera. “Vi
risparmio- le sue parole- il resto e, soprattutto, il modo in
cui si sono firmati”. La vicenda è stata comunicata alle forze
dell’ordine. Si indaga per risalire all’identità dell’autore o
degli  autori  dell’ennesima  lettera  anonima  al  sindaco  di
Floridia.

Libero  Consorzio,  azzerate
tutte  le  deleghe:  appello
all’unità  del  presidente
Giansiracusa
Il  Presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa,
Michelangelo  Giansiracusa  pronto  ad  azzerare  le  deleghe
conferite ai consiglieri delegati. L’ha annunciato nel primo
pomeriggio di oggi e presenta la decisione come la conseguenza
di una “fase di riassetto politico-istituzionale dell’Ente,
alla luce degli ultimi avvicendamenti che hanno interessato il
Consiglio provinciale, con la recente sostituzione dei due

https://www.siracusaoggi.it/libero-consorzio-azzerate-tutte-le-deleghe-appello-allunita-del-presidente-giansiracusa/
https://www.siracusaoggi.it/libero-consorzio-azzerate-tutte-le-deleghe-appello-allunita-del-presidente-giansiracusa/
https://www.siracusaoggi.it/libero-consorzio-azzerate-tutte-le-deleghe-appello-allunita-del-presidente-giansiracusa/
https://www.siracusaoggi.it/libero-consorzio-azzerate-tutte-le-deleghe-appello-allunita-del-presidente-giansiracusa/


Consiglieri  provenienti  dal  Comune  di  Francofonte,  nonché
delle dinamiche istituzionali in corso presso il Comune di
Priolo Gargallo”. Con la modifica della geografia politica
all’interno  del  consiglio  provinciale,  dunque,  anche  le
dinamiche sarebbero cambiate. Secondo Giansiracusa a questo
punto “l’azzeramento delle deleghe rappresenta un passaggio di
chiarezza politica e di rilancio dell’azione amministrativa e
strategica  del  Libero  Consorzio”.Nei  prossimi  giorni  sarà
convocata una riunione di coalizione per ridefinire l’assetto
delle deleghe, “con l’obiettivo di consolidare il percorso di
risanamento  dell’ente  e  di  normalizzazione-  puntualizza
Giansiracusa- già avviato”. Il presidente dell’ex Provincia
regionale  lancia,  inoltre,  un  appello  a  tutte  le  forze
politiche rappresentate all’interno del consiglio provinciale,
“a  partire  da  quelle  di  maggioranza,  ma  non  soltanto”,
affinché prevalgano “il senso di responsabilità e la volontà
di  dare  un  contributo  propositivo”.  Giansiracusa  invita
all'”unità  e  alla  corresponsabilità,  per  superare
definitivamente  una  stagione  di  fragilità  e  assicurare  ai
territori  stabilità,  credibilità  istituzionale  ed  efficacia
amministrativa. Il Libero Consorzio deve continuare ad essere-
conclude il presidente dell’ente- casa dei Comuni e della
comunità  provinciale,  spazio  di  collaborazione  e  non  di
contrapposizione”.


